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PIANO REGOLATORE GENERALE 

roLTO DEL IIOSTBO B0880 
cola» un 'area di dimensioni 
tali che rispettino perlomeno 
l 'assetto attuale della no­
stra popolazione, lasciando 
all'Amministrazione L'indivi­
duazione planimetrica delle 
aree in oggetto. A dimostra­
zione anzi di queste esigen­
ze alleghiamo a parte l 'elen­
co delle persone e dei nuclei 
familiari che intendono con­
tinuare e sviluppare la loro 
attività nel l 'agricoltura con 
il relativo fabbisogno medio 
in termini di superficie . 

Ricordiamo anche che noi 
agricoltori anni addietro a­
vevamo già richiesto di po­
ter sviluppare un'attività mi­
gliorativa per le loro condi­
zioni in un'area omogenea 
che si prestasse a migliora­
menti fondiari (vedi irrigazio­
ne) facendo esplicita doman­
da di poter usare delle aree 
di proprietà dell'Amministra­
zione Provinciale costituente 
l'Azienda agricola dell'O.P.P. 

4 - Dovranno essere adot­
tat e opportune prescrizioni di 
carattere normativo per as­
sicurare da un lato la pos- · 
sibilità di insediamenti agri­
coli funzionali ed economica­
mente validi in queste aree 
e per escludere dall'altro 
ogni possibile speculazione 
o utilizzazione per altri usi. 

Raccomandando al Consi­
glio di Quartiere la giusta 
sensibilità nei confronti del­
le nostre esigenze, porgiamo 
distinti saluti. 
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PRO P OST E 

IL <<BAIAMONTI>> : SPORT E TEMPO LIBERO 
- l'utilizzazione dei nuovi 

spazi così risultanti per la 
creazione, tra il limite del 
campo di calcio e la gradina­
ta est, di impianti per il ten­
nis e per il basket; 
- la realizzazione, nella zo­
na rimanente, compresa tra 
la gradinata est e la via Lan­
tieri, di un mini-impianto di 
atletica da destinare ad uso 
scolastico; 

- la formazione, nella zo­
na sud-ovest rispetto il cam­
po di calcio, di un impianto 
per il pattinaggio; 

Panoramica del vecchio stadio: quanto durerà? 

- la trasformazione di tut­
te le restanti superfici in 
campi da «gioco per bambi­
ni» , con creazione di zone al­
berate sia in delimitazione 
dell'intero complesso che nel 
suo ambito, per cui il tutto 
verrebbe ad assumere un ve­
ro e proprio aspetto di isola 
o parco permanente di svago 
e distensione ed in cui tro­
verebbe collocazione, nel pe­
riodo voluto dalla tradizione, 
la sagra patronale del borgo, 
che ha ormai dimora fissa 
nel calendario delle manife­
stazioni popolari cittadine. 

In passato tale struttura ha 
avuto un ruolo preminente 
nel settore sportivo a livel­
lo cittadino: per lunghi anni 
campo principale di calcio, 
sede dell 'attività della mag­
giore compagine calcistica 
locale e unica struttura com­
pleta per l'atletica leggera 
(ne fanno fede i segni ormai 
molto logori delle piste .. . ) . 

Da molti decenni questo 
«spazio» ospita una delle 
manifestazioni più interessan­
ti di tutta la città: la sagra 
di S . Rocco, tradizione che 
continua tuttora, rinnovata 
nella sua genuinità e ricchez­
za di valori umani 

Negli ultimi periodi, una 
parte della struttura ( quella 
gravitante su via Parcar) è 
stata usata anche per le at­
tività ricreative legate all'ora­
torio di San Rocco. Da qual­
che tempo la città si è da­
ta strutture, per le sue atti­
vità agonistiche, di ben altro 
rilievo e pertanto il vecchio 
glorioso stadio sembra esse­
re entrato in una fase di len­
to declino, ospitando ormai 
soltanto incontri calcistici di 
categorie minori, mentre le 
altre discipline sportive sono 
dirottate completamente al­
trove. 

Il vigente P.R.G. destina 
quest'area, piuttosto conside­
revole per estensione e de­
cisamente interessante per 
ubicazione, a «verde sporti­
vo», riconoscendo così, di 

fatto , l'esigenza di una zona 
di servizio per attività sporti­
ve e ricreative da destinare 
agli abitanti non solo di San 
Rocco ma anche del vicino 
centro storico, notevolmente 
carente di tale tipo di strut­
ture. 

Con questo spirito è stato 
affrontato il problema di una 
riqualificazione del «Baia­
monti», ricercando pertanto 
una soluzione che, pur con- Va da se, quindi, che una 
sentendo la continuità delle ristrutturazione così formu-

lata garantirebbe la soluzione 
attività agonistiche che tra- di alcune necessità fonda-
dizionalmente da anni qui mentali, avvertibili ormai in 
hanno luogo, recuperasse il modo indilazionabile a bene­
maggior spazio possibile per f icio della collettività come 
le attività ricreative degli abi- 1i:.a un importante recup;ro del 
tanti delle zone ivi gravitanti. verde, la creazione di una fi­

In questa ottica sta pren­
dendo volto l'elaborazione, a 
cura de/l'apparato tecnico del 
borgo (e recepita dall'organo 
rappresentativo del «quartie­
re»), di una proposta conte­
nente un piano d'interventi 
sulla zona che, nelle sue li­
nee essenziali, prevede: 

- l'eliminazione delle at­
tuali strutture di atletica leg­
gera (pista, fosse per le ga­
re di salto, etc.), ormai qua­
si inesistenti, e l'accostamen­
to dell'area di gioco (ridotta 
a dimensioni rientranti nei 
limiti prescritti per lo svolgi­
mento di attività dilettantisti­
che) alla tribuna principale, 
con conseguente recupero di 
notevole spazio da destinare 
ad altre attività; 

sionomia ben diversa a/l'in­
tera zona, aperta e risponden­
te alle più svariate richieste 
di utilizzazione del tempo li­
bero; valga per tutte, la de­
terminante funzione di servi­
zio realizzabile a favore del!' 
adiacente centro sociale per 
anziani, il cui progetto è già 
in fase di realizzazione. 

Non resta che formulare I' 
auspicio perchè almeno una 
prima parte delle progettate 
opere possa trovare eco fa­
vorevole nelle sedi compe­
tenti per un pronto e rapido 
avviamento degli interventi 
che, come affermato, f areb­
bero sortire benefici di pri­
maria importanza per una lar­
ga parte della comunità cit­
tadina. M. c. 


